Castelli della Loira – Bretagna – Bassa Normandia

8-19 luglio 2004

Premessa

Questo diario di bordo del nostro (secondo) viaggio in camper vuole essere soprattutto di aiuto e consiglio a quei camperisti inesperti, come noi, che si sono avvicinati da poco a questo modo di fare vacanza e per questo motivo l’aspetto logistico e pratico sarà prevalente sul resto.

Per la comodità di chi volesse consultare questo diario di bordo per le sole informazioni relative alle Aree di Sosta, Camper Services, Parcheggi e Campeggi da noi utilizzati, ho riportato le descrizioni delle stesse, oltre che nelle note a piè di pagina, tutte insieme in una sola pagina riassuntiva in fondo al documento.

Sempre in fondo al documento, potrete trovare alcune tabelle con i “numeri” del nostro viaggio e la scheda tecnica del mezzo noleggiato per questa vacanza, un EVM Systems Pascià 450G.

Per la preparazione della nostra vacanza e dell’itinerario ci siamo documentati sulle seguenti fonti:

- Normandia, Bretagna. Guide d’Europa. Ed. Touring Club Italiano

- Valle della Loira. Emozioni sul fiume dei re. Traveller n° 24 del marzo 2004. Ed. Condé Nast

- Atlante per viaggiare in Europa, Vol. 1.  Ed. Touring Club Italiano 

- Bretagne, regional France. Carte Routière et touristique. Ed. Michelin

Indispensabili e preziosi si sono rivelati i “diari di bordo” pubblicati su CamperOnLine.It dai camperisti che prima di noi hanno scelto queste mete per le loro vacanza. Grazie a tutti.

Allo stesso modo sono risultati più che utili le segnalazioni delle Aree di Sosta pubblicate su CamperOnLine.It. 
L’equipaggio è composto da:

Tiziano, 40 anni:
pilota e cartografo

Antonella, 38 anni:
navigatore e cuoca

Edoardo, 8 anni:
addetto all’avvistamento di mucche e cavalli e navigatore di riserva

Emma, 4 anni:

mina vagante  

Precedenti esperienze in camper: cinque giorni in Toscana nel maggio del 2003 con un Dinghy 4, mansardato,  sei posti, 5 metri e mezzo di lunghezza.

Ultima nota: fino all’arrivo in Bretagna abbiamo di preferenza viaggiato in Autostrada o sulle Statali più scorrevoli, da lì in poi abbiamo, invece, di preferenza scelto strade panoramiche, o costiere, rispetto alle Statali. 

Monza, 8 luglio ore 16.00

Andiamo a ritirare il camper da noi noleggiato.

Si doveva trattare di un mansardato 6 posti, con Garage per le biciclette, dalle dimensioni di 6 metri e mezzo circa. Qualche giorno prima abbiamo, invece, appreso dal noleggiatore che ci saremmo ritrovati un mezzo decisamente più spazioso e meglio equipaggiato.

Contenti (tutti) di così tanto spazio e optional in più, preoccupati (io) per le dimensioni del mezzo: 7 metri.

Per me che guido un’autovettura che è poco più di un’utilitaria…..

Comunque dopo aver ritirato e caricato il camper di bagagli e bambini, partiamo alle 18.10 dell’8 luglio, da Monza, con l’intento di pernottare nei pressi Chamonix.

Alle 21.00, dopo un terribile temporale ci fermiamo per la cena in un’area di sosta a Courmayeur
 

Dopo cena, mentre gli altri numerosi camperisti si preparano per la notte, noi facciamo quello che molti amici ci hanno sempre sconsigliato di fare: ci rimettiamo in viaggio.

Passato il Traforo del Monte Bianco scendiamo, sotto un altro diluvio, verso Chamonix. Nonostante sia quasi mezzanotte decidiamo di proseguire. L’indomani vogliamo arrivare entro sera a Chambord e, quindi, vogliamo fare più chilometri possibili.

E poi abbiamo il nostro elenco di CS/AS/P stampato da Camperonline e abbiamo deciso di pernottare a Les Carroz d’Araches segnalato a pochi chilometri dall’autostrada e con ben 500 posti.

In rapida successione io e Antonella scopriamo che:

1 Les Carroz è una località sciistica e sta a 1200 m. sul livello del mare.

2 La strada diretta verso Les Carroz (5 KM) è interrotta da una frana.

3 L’unica alternativa è una (terribile per la mia guida) strada di montagna tutta tornanti e con lunghi tratti senza guard-rail (15 Km).

4 La temperatura scende bruscamente e la pioggia diventa quasi nevischio.

5 Il mitico CS (segnalato anche lungo la strada con tanto di cartelloni pubblicitari) non c’è.

Al suo posto c’è un cantiere a cielo aperto per la costruzione di chissà che cosa (forse il rifacimento della teleferica) ed il parcheggio è occupato da decine di ruspe e similari.

Incastrato tra una ruspa e l’altra un solitario camperista olandese.

Sono ormai le due di notte e riteniamo che per oggi ci siamo già dimostrati abbastanza imprudenti.

Ci infiliamo in uno spazio angusto tra due ruspe e ci addormentiamo.

Les Carroz d’Arraches, 9 luglio ore 9.00

Il cantiere si mette in moto presto e noi facciamo altrettanto, immediatamente seguiti dal camperista olandese.

I bimbi dormono ancora in mansarda e noi ci godiamo la splendida e panoramica strada che ridiscende verso la valle, la stessa strada che la notte prima ci aveva tanto preoccupato.

La giornata di viaggio trascorre senza problemi. La guida risulta più facile di quanto pensassi e i bambini non chiedono mai: “Papà quando arriviamo ?” oppure “Ti fermi che devo fare la pipì ?”. 

Insomma un gran bel viaggiare. 

Dopo esserci fermati, per il primo approvvigionamento in terra francese, in un “SuperU” lungo la Statale E62 decidiamo di uscirne e raggiungere Chambord costeggiando la Loira.

Questo ci permette di vedere il bellissimo e curatissimo lungo fiume di Orléans.

Entriamo a Chambord, attraversandone lo splendido bosco, alle 21.00.

Lasciamo “la nostra altra casa”, come dice Emma, e in bici “circumnavighiamo” il Castello. Nel giro di dieci minuti comincia a piovere. Torniamo rapidamente al Camper e dopo una cena a base di pasta al pomodoro e specialità francesi ci dirigiamo al Camping di Bracieux
.

Era nostro obiettivo non utilizzare i Campeggi, se non in caso di necessità, e infatti la necessità si presenta al nostro secondo giorno di viaggio.

Il problema è che devo assolutamente ricaricare la mia videocamera. L’adattatore da collegare all’accendisigari che ho comprato funziona solo per i cellulari, con la videocamera, contrariamente a quanto scritto sulla confezione, non ce la fa.

Purtroppo il Camping di Bracieux ha ancora le vecchie prese francesi nelle torrette per l’elettricità. Io non ho l’adattatore, la reception è chiusa e il custode che ci ha fatto entrare non ha le chiavi del magazzino !!! 

Va anche detto che nei dintorni di Chambord non abbiamo visto segnalazioni di CS o AS (e non ci risultavano neanche dagli elenchi trovati su internet). Quindi saremmo stati comunque costretti a dormire in un campeggio.

Bracieux, 10 luglio ore 11.30

L’indomani mattina torniamo a Chambord, lo visitiamo e, dopo uno spuntino in uno dei ristorantini in prossimità del castello,  ripartiamo. 

Arriviamo al Castello di Chenonceau
 alle 16.30 e andiamo subito a visitare il Castello. Dopo cena (c’è il sole e quindi possiamo addirittura cenare all’aperto) torniamo al Castello per lo spettacolo “Luci e Musica”. 

I 5 € del biglietto per adulto sono veramente esagerati. Lo spettacolo è assolutamente deludente. Il castello di notte è, invece, qualcosa che non dimenticheremo facilmente.

La passeggiata al castello ci permette, inoltre, di fare conoscenza con una simpatica famiglia siciliana, anche loro camperisti, appena arrivati dalla Bretagna.

Gentilissimi, ci riempiono di utili informazioni e materiale su quanto hanno appena visto. 

Chenonceau, 11 luglio ore 10.45

Si parte per la Bretagna. Dopo i racconti della sera prima non vediamo l’ora di arrivarci, anche se siamo un po’ preoccupati per il clima. In effetti abbiamo dei capi di abbigliamento pesanti, ma temiamo, da quello che ci è stato raccontato, che potrebbero non essere sufficienti.

Seguiamo il corso della Loira fino all’Atlantico. La attraversiamo passando il ponte mozzafiato di Saint Nazare e ci dirigiamo verso Piriac-sur-Mer.

Per lo stesso motivo di due giorni prima (ormai la videocamera avrà 5 minuti di autonomia) cerchiamo un campeggio. Fatichiamo un po’ per trovare dei posti disponibili, ne troviamo finalmente uno a La Turballe
. 

Anche qui sembrano non conoscere le prese standard europee Schuko. L’unico adattatore che riescono a rimediarmi non mi consente di collegarmi alla presa del camper, ma solo di collegare direttamente la videocamera alla torretta (all’aperto, a un metro di distanza dalla torretta, dentro un sacchetto di plastica perché piove a dirotto).

Dopo cena, nel frattempo ha smesso di piovere, facciamo una passeggiata in spiaggia. Sono le 22.30 e siamo ancora in piena luce. 

La temperatura è invece veramente bassa e il vento che spira dall’Atlantico è tremendo.

Accendere la stufetta per circa mezz’ora, mentre ci laviamo per andare a letto, diventerà, da oggi in poi, un’abitudine che si ripeterà quasi tutte le notti seguenti.

La Turballe, 12 luglio ore 9.00

Dopo una veloce visita all’interessante mercatino di Piriac-sur-Mer, partiamo in direzione penisola di Quiberon.

Sostiamo, verso mezzogiorno, nel delizioso paesino di La Roche Bernard
 (siamo da poco entrati ufficialmente in Bretagna, nella regione del Morbihan). Il pomeriggio, approfittando del sole che è venuto a farci visita, passiamo qualche ora sulla spiaggia di  Kerberan, a La Trinitè-sur-Mer. Poi ai Menhir di Carnac e quindi a Quiberon.

Dopo aver passeggiato sul lungo mare di Quiberon (vivacissima località turistica) torniamo al Camper che avevamo parcheggiato in qualche modo in uno dei parcheggi del paese.

Lasciamo la penisola percorrendone la costa Ovest. Questo lato della penisola è denominato Cote Sauvage. E il nome è senz’altro meritato grazie anche al fatto che per un lungo tratto di costa non è visibile nessun tipo di costruzione.

Era nostra intenzione  guidare per un po’ prima di fermarci per la sosta notturna, ma incrociamo un CS
 in un luogo talmente bello e suggestivo che decidiamo di fermarci. 

Prendiamo praticamente l’ultimo posto libero e parcheggiamo accanto a un furgone adattato a camper. I nostri vicini, due ragazzi con chitarra e fisarmonica, che verranno presto raggiunti da due amiche allieteranno la nostra cena (e parte della notte) con accompagnamento musicale di chitarra, fisarmonica e canzoni bretoni. 

Cote Sauvage, 13 luglio ore 8.00

Lasciamo la Cote Sauvage con un po’ di nostalgia.

La nostra meta è Pointe-du-Raz. Lungo la strada (abbiamo nel frattempo lasciato il Morbihan e ci troviamo nel Finistère) decidiamo di visitare la città di Quimper. Purtroppo non c’è nessun parcheggio riservato ai camper (quanto meno noi non riusciamo a trovarlo) e negli altri parcheggi l’accesso è impedito da sbarre o rami d’albero.

Contrariati decidiamo di rinunciare alla visita alla città che ci è costata, tra deviazioni varie e tentativi di trovare un parcheggio, oltre un’ora e mezza della nostra già breve vacanza.

Decidiamo di puntare su Locronan. E questa volta ci va decisamente bene. All’ingresso del  paese c’è un  CS
. Possiamo così visitare questo magnifico e caratteristico villaggio bretone.

Finita la visita torniamo sui nostri passi e, prima di dirigerci verso Pointe-du-Raz ci fermiamo in un parcheggio sterrato si fronte alla spiaggia di Douarnenez. Pranziamo sperando che nel frattempo spunti il sole. Il sole non spunta, ma decidiamo lo stesso di trascorrere qualche ora in spiaggia. 

Ripartiamo dopo un paio di ore (gelide e ventose) e raggiungiamo Pointe-du-Raz
. 

La camminata a piedi per raggiungere la punta è veramente molto bella e panoramica, mentre le nostre aspettative per la vista che ci aspetta al termine del sentiero sono talmente alte che è inevitabile un po’ di delusione. Per la sera ci fermiamo, avvolti dalla nebbia, a Cléden-Cap-Sizun
, pochi chilometri a est della Pointe-du-Raz. 

Cléden-Cap-Sizun, 14 luglio ore 10.30

Oggi è festa nazionale e così ce la prendiamo comoda. Ciononostante, quando lasciamo il CS, la decina di camper francesi che hanno passato la notte lì, sono ancora tutti al loro posto. 

In effetti abbiamo notato che siamo sempre tra gli ultimi ad arrivare nelle aree di sosta e tra i primi a lasciarle. Sono i camperisti francesi che hanno questi ritmi rilassati o siamo noi, camperisti neofiti, che stiamo approcciando questa vacanza in maniera troppo frenetica? 

Prima di lasciare Cap-Sizun ci fermiamo in una delle aree della riserva ornitologica dove è possibile avvistare svariati tipi di uccelli marini.

Vediamo così un paio di impressionanti, per numero, colonie di Gabbiani e una di simpatici Cormorani Huppè.

Ripartiamo lasciandoci la costa alle spalle e puntando verso l’interno della Bretagna. Nostro obiettivo è raggiungere il Nord della Bretagna all’altezza della costa di Granito Rosa.

Altro nostro obiettivo, che man mano che passano i chilometri si fa sempre più pressante, è fare il pieno. Infatti, visto che è il 14 luglio, tutti i distributori sono chiusi e l’uso dei self-service pare sia sconosciuto in Bretagna.

Stiamo ormai pensando di fare una lunga deviazione per raggiungere una strada Statale sperando che almeno lì potremo trovare un distributore aperto, quando, a Chateaulin, troviamo un centro commerciale aperto !!!

Prometto solennemente di non inveire (almeno per una settimana) contro lo sfrenato consumismo che permea sempre più la nostra decadente società occidentale e decidiamo, addirittura, di fermarci a pranzare nel bar del supermercato. 

Avessimo trovato un Mc-Donald il quadretto sarebbe stato completo.

Dopo pranzo approfittiamo dei saldi (qui in Francia molto più tangibili e significativi che in Italia) e “appesantiamo” il nostro guardaroba, che si sta dimostrando effettivamente inadeguato al clima, acquistando felpe, collant e giacche a vento pesanti.  

Ripartiamo e lungo la strada non ci lasciamo sfuggire l’occasione di vedere tutti i Calvari che ci capita di incrociare. Segnaliamo in particolare quello di Pleyben e, soprattutto, quello di Saint Thegonnec. Purtroppo siamo troppo fuori strada per riuscire a vedere anche quello di Gimilliau di cui i nostri amici siciliani ci avevano detto un gran bene.

Lasciamo il Finistère ed entriamo nella regione della Cotes-d’Armor. Alle 19.30 siamo a Trégastel-Plage e ci sistemiamo nel bellissimo (talmente in piano che i locali ci giocano a bocce)  CS
 accanto ai campi sportivi del paese.

Dopo cena inforchiamo le bici e percorriamo un bellissimo sentiero che costeggia la Costa di Granito Rosa per diversi chilometri.  Effettivamente parte del sentiero è esclusivamente pedonale e sarebbe interdetta, per motivi a noi oscuri, alle biciclette. Ma decidiamo che un po’ di italica trasgressione possiamo pure permettercela.

Vediamo così l’intera laguna in bassa marea e i turisti e i locali che si divertono a raccogliere “coquilles” sulla spiaggia appena scoperta dal mare in ritirata.

Trégastel-Plage, 15 luglio ore 9.30

Lasciamo la Costa di Granito Rosa, dopo un’ultima lunga passeggiata sulla spiaggia di Ploumanach, in direzione Cap- Fréhel.

Visto che la giornata promette bene dal punto di vista climatico, decidiamo di non seguire la costa, ma di raggiungere Cap-Fréhel via Statale N12. Il tempo risparmiato di viaggio lo trascorreremo su qualche spiaggia.

Arriviamo, infatti, a Sables-d’Or-les-Pins per l’ora di pranzo e alle 13.00 siamo già sulla bellissima spiaggia. 

Qui Antonella ed Edoardo hanno l’occasione di “approfondire” la loro conoscenza dei meccanismi dell’alta marea.

Decidono di avventurarsi in una passeggiata che li dovrebbe portare, nelle loro intenzioni, a una chiesa posta su di un isolotto collegata alla spiaggia da una fila di scogli. A metà del percorso realizzano, anche perché i turisti stanno abbandonando velocemente l’isola, che l’alta marea è in arrivo.

A dir il vero è già arrivata e, quando invertono il senso di marcia, riescono a malapena a vedere gli scogli affioranti dal mare (Edoardo si ritrova letteralmente con l’acqua alla gola).

Il risultato è un bello spavento, qualche graffio ai piedi e i vestiti completamente inzuppati.

Io e Emma intanto, ignari delle disavventure del resto dell’equipaggio, ci divertiamo a vedere la linea del mare che nel giro di un’ora si mangia tre quarti di spiaggia.

Ricomposto, e asciugato, il gruppo ripartiamo. 

Dopo una veloce visita a Cap-Fréhel (parcheggio 5 €) che, sarà per il sole, ci sembra decisamente più suggestivo di Pointe-du-Raz, proseguiamo in direzione Saint Malò, lasciando così la Cotes-d’Armor ed entrando nella regione Ille-et-Villaine. 

Attraversiamo Dinard e poi decidiamo di superare Saint Malò e cercarci un Campeggio sulla costa verso Mont Saint Michel.

Alle 21.00, dopo un po’ di giri a vuoto, ne troviamo uno a Hirel
, 12 km a Est di Cancale.

Hirel, 16 luglio ore 10.00

Si parte per Mont Saint Michel. Dopo pochi chilometri lasciamo la Bretagna ed entriamo nella Manche di Normandia.

Arriviamo e la Baia è avvolta nella nebbia. Lasciamo il Camper nel parcheggio
 proprio alla base dell’isola e ci dirigiamo a piedi verso la porta di ingresso.

Dopo cinque minuti le Mont Saint Michel ci è già antipatico. 

Sono otto giorni che ci muoviamo nella più assoluta assenza di folla, se si eccettua forse un po’ di ressa alle biglietterie dei due castelli visitati, ed ora ci ritroviamo sballottati da un fiume di gente che ci trascina verso l’Abbazia attraverso un dedalo di negozietti di paccottiglia varia e scalmanati che urlano di entrare nel loro museo o cinema a tre dimensioni.

Devo purtroppo ammettere che a tale disordine e confusione contribuiscono in maniera apprezzabile moltissimi turisti italiani (che fino a questo momento del viaggio abbiamo incontrato rari e discreti).

Dopo aver visitato la splendida Abbazia, visto anche che il fenomeno della marea non sarà visibile nella sua massima intensità che tra due giorni, decidiamo di lasciare Mont Saint Michel. Pranzo veloce in camper e torniamo indietro fino a Saint Malò.

L’unica pecca di questa splendida cittadina fortificata è l’assenza di parcheggi per Camper. Siamo così obbligati a parcheggiare lungo il canale a Est del bacino.

Ormai ho acquisito una discreta disinvoltura con le manovre di parcheggio. Forse troppa, visto che urto il guard-rail e rompo la lucciola-freccia posteriore destra.  

Restiamo talmente affascinati dall’atmosfera di Saint Malò che decidiamo di fermarci a cena e visto  che è la nostra unica cena al ristorante di tutta la vacanza decidiamo di esagerare. 

Scegliamo un bel ristorante (il “Jaques Cartier”, intitolato al navigatore di Saint Malò scopritore del Canada) e via con ostriche, granchi e salmone annaffiato dall’ottimo bianco Muscadet. Per i bambini “menu-enfants”.

Conto totale: 75,00 €. In Italia ci sono pizzerie più care.

Visto che il biglietto del parcheggio a Mont Saint Michel è valido 24 ore, e che il nostro viaggio proseguirà domani in Normandia, decidiamo che passeremo lì la notte.

E, perbacco, adesso è tutta un’altra storia!!!

Sono ormai le 22.30. Sotto il monte restano solo un centinaio di camperisti che, unici fortunati tra tutte le migliaia di turisti che oggi hanno invaso l’isola, potranno vedere e godere dello spettacolo dell’Abbazia illuminata che si riflette sul mare, in un silenzio ed una pace che paiono incredibili se confrontati con la confusione di questa mattina.

Anche se significa che domattina i raggi del sole ci sveglieranno presto, decidiamo di dormire con gli scuri delle finestre sopra i nostri letti aperti, per goderci il più possibile questo spettacolo.

Mont Saint Michel, 17 luglio ore 8.15

Si parte per l’ultima tappa del nostro viaggio: i luoghi dello sbarco Alleato del 6 giugno 1944.

Prima tappa, per chi come me, da piccolo, è rimasto impressionato dalla scena in cui il paracadutista americano resta impigliato nel campanile della chiesa nel film “Il giorno più lungo”, non può che essere Saint Mere l’Eglise. E, incredibile, il paracadutista è ancora lì impigliato.

Su questo fatto realmente accaduto, e sulla sua fortunata trasposizione cinematografica, nel piccolo paese è sorto un vero e proprio business. Oltre al manichino appeso per il paracadute, sulla piazza si affacciano una decina di negozi che vendono (a prezzi folli) divise, elmetti, armi, soldatini, cartine tematiche e tutto quanto possa ricordare quei giorni del ’44.

Al Centro Informazioni Turistiche ritiriamo un opuscoletto, disponibile in italiano, che suggerisce 5 diversi percorsi tematici ai luoghi dello sbarco. Molto dettagliato ci permetterà di pianificare le successive visite. 

Proseguiamo, quindi, verso la costa entrando così nella regione del Calvados. Visitiamo la Pointe-du-Hoc, dove i Rangers americani presero una postazione tedesca scalando una falesia di 50 metri. Edoardo e Emma si divertono a scorazzare tra i bunker e i piccoli crateri formati dalle bombe dei bombardamenti americani.

Giungiamo, quindi, ad Omaha Beach. E’ una bella spiaggia, molto lunga e profonda dove si riesce a vedere chiaramente il fenomeno dell’alta e della bassa marea. Il sole non c’è, ma sono comunque parecchie le famigliole sulla spiaggia. Pranziamo sul camper e ci uniamo a loro.

Contrastano con questa bella cartolina i pannelli fotografici disseminati sul lungomare con le immagini di quelle terribili ore di sessanta anni fa.

Ci tratteniamo qualche ora in spiaggia e arriviamo, così, al Cimitero di Guerra Americano di Colleville-sur-Mer qualche minuto dopo le 17.00, cioè all’orario di chiusura.

Poco male, lo vedremo domani. Nel frattempo ci spostiamo ad Arromanche-les-Bains dove, dopo aver faticato non poco per trovare un parcheggio
, visitiamo il piccolo, ma interessante ed istruttivo, Museo dello Sbarco e i resti del porto artificiale (voluto da Winston Churchill, oggi è a lui intitolato,) costruito nei 13 giorni successivi allo sbarco dagli inglesi.

Lasciamo Arromanches e torniamo indietro verso Omaha Beach. Visto che domani mattina vogliamo vedere il Cimitero di Colleville non vogliamo allontanarci troppo. Inoltre abbiamo visto delle invitanti aree di sosta lungo la costa.

Purtroppo si tratta di aree dove è assolutamente proibita la sosta notturna ai camper.

Proseguiamo ancora verso Ovest e siamo quasi rassegnati a ripiegare su un campeggio quando ci viene in mento il grande parcheggio per camper della Pointe-du-Hoc visitata in mattinata. 

Alle 21.30 dopo aver percorso 35 chilometri, già percorsi in senso inverso la mattina, raggiungiamo la Pointe-du-Hoc
, ceniamo e poi a nanna. 

Pointe-du-Hoc, 18 luglio ore 9.00

Oggi è il nostro ultimo giorno di vacanza (domani sarà tutto dedicato al viaggio di rientro).

Piove a dirotto ed in queste condizioni visitare il Cimitero di Guerra Americano è improponibile. Decidiamo, quindi, di andare a far la spesa per rimpinguare la dispensa e comprare gli ultimi regalini.

Purtroppo è domenica e per trovare un Centro Commerciale aperto dobbiamo risalire fino a Carentan. Arriviamo, così, alla nostra meta alle 11.15. Quantomeno  ha smesso di piovere.

La visita al Cimitero, con le sue 10.000 semplici croci bianche perfettamente allineate, è decisamente commovente.   

Terminata la visita lasciamo Omaha Beach e infiliamo la Statale in direzione Le Havre.

Abbiamo deciso di terminare la nostra vacanza con una visita di qualche ora a Honfleur
, deliziosa e esclusiva cittadina turistica, che fronteggia, all’altro capo dell’estuario della Senna, la città di Le Havre a cui è collegata dall’avveniristico e modernissimo Ponte di Normandia (al primo impatto ricorda più un “otto volante” che un ponte). 

La visita a Honfleur tra passeggiate nelle viuzze della citta vecchia, visita alla incredibile Cattedrale di legno di Sainte Catherine, spuntino in una delle innumerevoli Creperie che si affacciano direttamente sul Vieux Bassin, ci porta via più tempo del previsto.

Ripartiamo alle 19.00 con l’obiettivo di superare Parigi prima di fermarci a dormire.

Purtroppo è domenica e ci ritroviamo a viaggiare insieme ai numerosi parigini che rientrano, al termine del week-end trascorso nelle innumerevoli località balneari della Normandia, verso la capitale.

Le condizioni del traffico non sono, quindi, ottimali e riusciamo a superare Parigi, dopo esserci fermati per una veloce cenetta in camper in un’area di sosta lungo l’autostrada, all’una di notte. 

Io e Antonella siamo molto stanchi. Di lasciare l’autostrada in cerca di un’area per dormire non se ne parla proprio. Ci sistemiamo tra i TIR, e qualche raro camperista, nell’area di servizio Les Lisses sull’A5, pochi chilometri a Sud di Parigi.

Les Lisses, 19 luglio ore 7.00
Ci aspettano quasi 900 chilometri di strada per arrivare a casa. 

Il viaggio scorre via senza intoppi, anche se con numerose tappe defatiganti nelle stupende e civili Aree di Sosta disseminate su tutta la rete autostradale francese, fino a Torino dove arriviamo, via Frejus, alle 20.30.

Qui scopriamo che l’Autostrada è chiusa per lavori e veniamo dirottatti verso la Statale riuscendo a rientrare sull’A4 solamente all’altezza di Cigliano.

Arriviamo, così, a casa alle 23.15, dopo oltre 16 ore di viaggio.

Domani mattina, con un po’ di magone, riconsegneremo il Pascià al noleggiatore e inizieremo a progettare la prossima vacanza  in Camper.

Tiziano Tedesco

e-mail:
tiziano.tedesco@aliceposta.it
Aree di Sosta, Camper Services, Parcheggi e Campeggi utilizzati.

Courmayer. Sulla destra appena usciti dal centro abitato. In riva ad un torrente, abbastanza in piano, senza possibilità di carico/scarico.

Bracieux. Camping des Chateaux. A pochi chilometri da Chambord. Molto pulito e organizzato. Piscina e parco giochi per i bimbi. Area per scarico e carico dell’acqua accessibile e comoda. Costo del pernottamento 16,20 € (esclusa elettricità). 

Chenonceau. Parcheggio gratuito. Sosta notturna tollerata. 

La Turballe. Camping La Falaise. Accesso diretto alla spiaggia. Non c’è una vera e propria piazzola per caricare l’acqua (bisogna adattarsi avvicinando il camper il più possibile ai lavatoi del campeggio) e lo scarico è impossibile. Pernottamento e corrente 31,70 €.

La Roche Bernard. Fuori dal paese, superato il ponte sul fiume, sulla destra c’è un’Area di Sosta riservata ai camper. E’ attrezzata con tavoli da pic-nic e guarda sul porticciolo della Roche Bernard. 

Penisola di Quiberon – Cote Sauvage. Ampio Camper Services/ Area di Sosta. Gratuito. A destra della strada che risale la penisola. Attrezzato per lo scarico delle acque e colonnina (2 € per 100 litri d’acqua o 60 minuti di elettricità). 

Locronan. Parcheggio a pagamento. Con 6 € diritto alla sosta per tutto il periodo estivo. Dotato di bagni e di colonnina per l’elettricità e il carico dell’acqua (2 € per 100 litri o per 60 minuti di corrente). 

Pointe-du-Raz. Il parcheggio costa 5 €. Pagando un supplemento di altri 5 € si ha il diritto di pernottare. Vietato il carico e lo scarico.

Cléden-Cap-Sizun. Parcheggio del cimitero. Gratuito. Sosta notturna per camper e colonnina per acqua ed elettricità (2 € per 100 litri d’acqua o 60 minuti di elettricità). Nell’estremità nord del parcheggio c’è un’area per la raccolta differenziata dei rifiuti, ma è posizionata in maniera discreta e coperta e non è, quindi, di nessun fastidio. Unica nota negativa: la tremenda pendenza.

Trégastel-Plage. Con 5 € si ha diritto alla sosta notturna e al carico e scarico dell’acqua. 

Hirel. Camping Municipal. Piccolo campeggio pulito e ordinato.  16,70 € per pernottamento ed elettricità. All’esterno del Campeggio c’è una piazzola, un po’ scomoda, per il carico (2 € con gettone da ritirare alla reception del campeggio) e lo scarico dell’acqua. 

Mont Saint Michel. Con 8 € si ha diritto a parcheggiare per 24 h 

Arromanches-les-Bains. Piccolo parcheggio gratuito, non più di 10 posti, vicino al centro del paese. Angusto e scomodo. Dotato della colonnina per il carico dell’acqua a 2 € e scarico gratuito. Pernottamento tollerato.

Pointe-du-Hoc. Parcheggio gratuito riservato ai Camper. Sosta notturna tollerata.

Honfleur. A destra del “Vieux Bassin” ampia area riservata ai camper con diverse possibilità e  prezzi. Dalla semplice sosta col parchimetro (1 € all’ora), alla possibilità di carico/scarico a pagamento, alla sosta 24 h (8 €).

	Tabella di Marcia

	Data
	Orario
	Partenza da
	Passando da
	Arrivo a
	Orario
	Km

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	08-lug
	18.10
	Monza
	Santhià - Aosta
	Courmayer
	21.00
	224

	 
	23.00
	Courmayer
	Traforo del Monte Bianco - Chamonix - Cluses
	Les Carroz d'Araches
	2.00
	121

	09-lug
	9.00
	Les Carroz d'Araches
	Ginevra - Bourg-en-Bresse - Macon - Beaune - Auxerre - Montargis - Orleans
	Chambord
	21.00
	623

	 
	22.30
	Chambord
	 
	Bracieux
	22.45
	7

	10-lug
	11.30
	Bracieux
	 
	Chambord
	11.45
	7

	 
	15.15
	Chambord
	Chaumont - Mont Richard
	Chenonceau
	16.30
	65

	11-lug
	10.45
	Chenonceau
	Tours - Angers - Nantes - Pornic - Saint Nazaire - La Turballe - Pyriac-sur-Mer
	La Turballe
	18.15
	398

	12-lug
	9.00
	La Turballe
	Piriac-sur-Mer - Herbignac
	La Roche Bernard
	12.00
	61

	 
	14.00
	La Roche Bernard
	Vannes - Auray 
	 La Trinité-sur-Mer
	15.30
	69

	 
	17.15
	 La Trinité-sur-Mer
	 
	Carnac (Allignements)
	17.30
	4

	 
	18.15
	Carnac (Allignements)
	 
	Quiberon
	18.45
	18

	 
	20.00
	Quiberon
	 
	Cote Sauvage
	20.15
	4

	13-lug
	8.00
	Cote Sauvage
	Lorient - Quimper - Douarnenez 
	Locronan
	12.00
	199

	 
	13.45
	Locronan
	 
	Douarnenez
	14.00
	10

	 
	16.00
	Douarnenez
	Audierne 
	Pointe-du-Raz
	17.00
	35

	 
	20.45
	Pointe-du-Raz
	 
	Cléden-Cap-Sizun
	21.00
	6

	14-lug
	10.30
	Cléden-Cap-Sizun
	 
	Rèserve du Cap-Sizun
	11.00
	10

	 
	12.00
	Rèserve du Cap-Sizun
	 
	Chateauline
	13.00
	51

	 
	15.00
	Chateauline
	Pleyben - Saint Thégonnec - Lannion - Trébourden
	Trégastel-Plage
	19.30
	129

	15-lug
	9.30
	Trégastel-Plage
	Perros-Guirec - Lannion - Guimcamp - Saint Brieuc
	Sables-d'Or-les-Pins
	13.00
	123

	 
	17.00
	Sables-d'Or-les-Pins
	 
	Cap-Fréhel
	17.15
	9

	 
	18.30
	Cap-Fréhel
	Matignon - Dinard - Chateauneuf - Roz-Landreux - Saint-Père - Saint Benoit-des-Ondes
	Hirel
	21.00
	79

	16-lug
	10.00
	Hirel
	 
	Mont Saint Michel
	10.45
	32

	 
	15.00
	Mont Saint Michel
	 
	Saint Malò
	16.15
	58

	 
	21.30
	Saint Malò
	 
	Mont Saint Michel
	22.30
	58

	17-lug
	8.15
	Mont Saint Michel
	Avranches - Saint Lò - Carentan
	Saint Mere l'Eglise
	11.15
	141

	 
	12.00
	Saint Mere l'Eglise
	 
	Pointe-du-Hoc
	12.45
	35

	 
	14.00
	Pointe-du-Hoc
	 
	Omaha Beach
	14.15
	12

	 
	17.00
	Omaha Beach
	Colleville-sur-Mer
	Arromanche-les-Bains
	17.45
	23

	 
	20.30
	Arromanche-les-Bains
	Colleville-sur-Mer - Omaha Beach
	Pointe-du-Hoc
	21.30
	35

	18-lug
	9.00
	Pointe-du-Hoc
	Carentan
	Colleville
	11.15
	58

	 
	13.00
	Colleville
	Bayeux - Caen - Pont-l'Eveque
	Honfleur
	15.15
	142

	 
	19.00
	Honfleur
	Pont de Normandie - Rouen - Parigi
	Les Lisses (A6)
	1.00
	278

	19-lug
	7.00
	Les Lisses (A6)
	Auxerre - Beaune - Lione - Chambery - Tunnel del Frejus - Torino
	Monza
	23.15
	887

	
	
	
	
	Chilometri in Totale
	
	4011


	Tabella Costi
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Carburante
	€ 398,00

	
	

	Il prezzo del Diesel al litro in Francia (non era ancora cominciato il rialzo del prezzo del
	

	petrolio al barile)  oscillava tra gli 0,82c nei centri commerciali e gli 0,93c in autostrada. 
	

	In Italia, nello stesso periodo, il costo oscillava tra i 0,92c e i 0,98c per litro.
	

	In totale 468 litri di Diesel per 4.011 Km con un consumo medio di circa 8,5 Km per litro 
	

	
	

	
	

	Autostrade
	€ 262,00

	
	

	Sicuramente la scelta di muoverci soprattutto in Autostrada e di utilizzare i Trafori 
	

	in entrata e uscita dalla Francia ha pesato sul costo complessivo della vacanza., anche 
	

	se ci ha permesso di raggiungere più velocemente la nostra meta.
	

	
	

	
	

	Ingressi a Musei, Castelli, Audio-guide e altro
	€ 110,00

	
	

	Da considerare che Emma è entrata sempre gratuitamente e Edoardo ha sempre
	

	usufruito delle tariffe ridotte.
	

	
	

	
	

	Camping, CS, Parcheggi e altro
	€ 108,00

	
	

	Vedi dettaglio spese nel diario di bordo.
	

	
	

	
	


Scheda Tecnica Pascià 450G EVM Systems

	PASCIA' 450 G
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Motore
RENAULT 

Cilindrata
cm3 2800 JTD

Lunghezza
Metri        7,08

Larghezza
Metri        2,30

Posti letto
6
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� Segnalata. Sulla destra appena usciti dal centro abitato. In riva ad un torrente, abbastanza in piano, senza possibilità di carico/scarico.





� Il Camping des Chateaux di Bracieux è molto pulito e ben organizzato. Ha una piscina e un parco giochi per i bimbi. L’area per lo scarico e il carico dell’acqua è accessibile e comodo. Il costo del pernottamento per Camper, due adulti e due bambini è di 16,20 €. In questa tariffa non è incluso il costo del collegamento alla rete elettrica.





� Il parcheggio è gratuito. La sosta notturna non è prevista, ma neanche espressamente vietata (come invece nel parcheggio per camper nel castello di Chambord). La sera è passata un’auto della Gendarmerie che ha fatto un giro tra gli oltre 60 camper pronti per la notte e se ne è andata.


� Il Camping “La Falaise” è in posizione sicuramente felicissima, con accesso diretto alla spiaggia. Meno bene dal punto di vista dei servizi per i camper. Infatti non c’è una vera e propria piazzola per caricare l’acqua (bisogna adattarsi avvicinando il camper il più possibile ai lavatoi del campeggio) e lo scarico è assolutamente impossibile. I prezzi sono poi francamente esorbitanti: 31,70€.    





� Appena fuori dal paese, superato il bellissimo ponte sul fiume, sulla destra c’è una gradevolissima Area di Sosta riservata ai camper. E’ attrezzata con tavoli da pic-nic ed ha una bellissima vista sul porticciolo della Roche Bernard. 


�Si tratta di un ampio parcheggio gratuito a destra della strada che risale la penisola. E’ situato a meno di 100 metri dalla costa a strapiombo sul mare. E’ attrezzato per lo scarico delle acque e con una colonnina dove per 2 € si ha diritto a 100 litri d’acqua o 60 minuti di elettricità. 


�In realtà è un parcheggio e pagando 6 € hai diritto alla sosta per tutto il periodo estivo. Inoltre è dotato di bagni della solita colonnina per l’elettricità e il carico dell’acqua (anche in questo caso 2 € per 100 litri o per 60 minuti di corrente). Non è esplicitamente vietata la sosta notturna, ritengo quindi fosse possibile pernottare senza problemi. 


�Il parcheggio costa 5 €. Pagando un supplemento di altri 5 € c’è la possibilita di pernottare. Vietato il il carico e lo scarico.





� Qui il comune ha riservato il parcheggio del piccolo, e delizioso, cimitero ad area di sosta notturna per camper attrezzandola con la solita colonnina per acqua ed elettricità. Nell’estremità nord del parcheggio c’è un’area per la raccolta differenziata dei rifiuti, ma è posizionata in maniera discreta e coperta e non è, quindi, di nessun fastidio.


Unica nota negativa: la pendenza è tremenda e noi, che siamo gli unici a non essere dotati degli spessori triangolari per le ruote, passiamo la notte in discesa svegliandoci tutti con il mal di mare. 


� Con 5 € si ha diritto alla sosta notturna e al carico e scarico dell’acqua. 


� Il Camping Municipal di Hirel è un piccolo campeggio, praticamente deserto a parte quattro roulotte e un paio di tende. Molto pulito e ordinato e con, finalmente, prese Shuko nelle torrette adiacenti alle piazzole. 16,70 € il costo del pernottamento e l’elettricità. All’esterno del Campeggio c’è una piazzola, un po’ scomoda, per il carico (2 € con gettone da ritirare alla reception del campeggio) e lo scarico dell’acqua. 





�Con 8 € si ha diritto a parcheggiare per 24 h 


�Riusciamo a parcheggiare nel piccolissimo parcheggio, non più di 10 posti, vicino al centro del paese. E’ angusto e scomodo, ma dotato della solita torretta per il carico dell’acqua a 2 €. 


� Si tratta di un semplice parcheggio per visitatori con una parte riservata ai Camper. La sosta notturna non è espressamente vietata ed infatti troviamo una decina di camper già pronti per la notte. 





� Sulla destra del “Vieux Bassin” c’è un’ampia area riservata ai camper con diverse possibilità e diversi prezzi. Si va dalla semplice sosta col parchimetro (1 € all’ora), alla possibilità di carico/scarico a pagamento, alla sosta 24 h (8 €).
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